
P»f. 8 — « L'UNITA' » DEL LUNEDr Lunedi 5 ottobre 1953 

OGGI AL TRIBUNALE MILITARE DI MILANO SI APBE IL PROCESSO CONTRO I DUE CINEASTI 

Sciavo racconta dal suo incontro 
con Bonzi o Aristarco a Peschiera 

« Sono qui per aver pubblicato la verità sulla guerra di Grecia » - Stasera alle 18, alla Casa della 
Cultura di Roma, un dibattito presieduto da Cesare Zavattini con l'intervento di Terracini e Barbaro 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 4. — Oggi, di
nanzi al Tribunale militare 
di Milano, si apre il processo 
contro i due critici e sceneg
giatori-cinematografici Renzo 
Renzi e Guido Aristarco, ar
restati il IO settembre scor
so sotto l'accusa di « vi l ipen
dio delle FF.AA. » per la 
pubblicazione sulle rivista 
M Cinema Nuouo », diretta da 
.Aristarco, di un soggetto ci
nematografico del Renzi. 

Alla vigilia del -processo 
Vu Unità » di Milano ha in
tervistato il segretario della 
C.d.L. di Dresda, Bruno Scia
vo, ti quale, com'è noto, fu 
arrestato e incarcerato a Pe
schiera sotto la stessa impu
tazione che ha colpito Ari
starco e Renzi. Nei giorni 
scorsi, dopo aver subito una 
ingiusta coTidanna, col bene
ficio della condizionale, il 
compagno Sciavo è atato ri
messo in libertà. Egli che ha 
conosciuto il regime carcera
rio a fianco di Aristarco e 
Benzi , ci ha dato alcimi chia
rimenti. 

Il cwctrt-castriM 
« Cosa puoi dirci del regi

m e carcerario in vigore ne l 
la fortezza di Peschiera? ». 

« Nella fortezza di Peschie
ra — ci ha risposto Sciavo — 
ti regime carcerario si con 
fonde con la vita di caserma 

e non sai se sia quello o que 
sta a -pesarti di più. Ecco uno 
degli aspetti più assurdi del
la posizione di ut: cittadino 
italiano in tempo di pace sol 
loposto alla giurisdizione mi 
litare: egli può essere preso 
all'angolo dì una via, gettato 
in un carcere-caieriiw e- mes
so siili' "attenti". Che sia un 
giornalista, un cineasta o un 
dirigente dei" lavoratori non 
ha importanza. A me perso
nalmente e ad Aristarco è 
toccato anche il servizio di 
ramazza. Renzi, che è stato 
ufficiale, è sottoposto ad un 
regime lievemente meno du 
ro. La vita per Aristarco e 
me era addirittura regolata 
dal suono delle trombe, per 
l'ora del sonno, per la ave 
glia al mattino, per montare 
di ramazza, per ritirare la 
gavetta. 

« Spesso — continua il 
compagno Sciavo — il co 
mandante del carcere ci pas 
sana in Tiuista, schierati sul 
l'attenti, ci chiedeva se ave 
ramo fatto la doccia o ci co 
municava che la moglie del 
•prefetto di Verona aveva 
mandato 10 caramellp a te 
sta per i 50 detenuti della 
fortezza. 

« Come in tutte le caserme 
d'Italia, anche nel carcere di 
Peschiera non entrano i gior 
nali politici, né è possibile 
ascoltare i bollettini della ra
dio. Noi, che sentivamo una 

AL CONSIGLIO NAZIONALE DI ROMA 

Rinnouato appoggio 
dei monarchici a Pena 

Una mozione della « sinistra liberale » a Firenze 

Ieri, a .Roma e a Firenze, 
due riunioni politiche di un 
certo rilievo hanno tenuto de
sta l'attenzione dei circoli 
politici romani, in merito al 
problema della chiarificazione 
i n seno ai vari «ruppi. 

A Roma, nulla di nuovo si 
è verificato in sostanza al 
Consiglio nazionale monarchi
co, il quale dopo essersi at
tardato a discutere a lungo la 
spinosa questione di finanzia
menti , più o meno oscuri, del 
F N M (su questo tema Covel-
l i ha impegnato battaglia con 
Lauro per tentare di sottrar
gli il controllo finanziario del 
partito), ha finito per votare 
u n ordine del giorno, piutto
sto anodino, nel quale tutta
via si ripete il concetto del
l'appoggio al governo attuale, 
motivato da ragioni di con
senso soprattutto per quanto 
riguarda la politica estera, sia 
sulla specifica questione di 
Trieste che per quanto ri
guarda la politica atlantica. 

Il Consiglio nazionale, in un 
primo ordine del giorno, ave
v a praticamente accantonato 
i l dissidio Covelli-kauro, in
tonando un .peana a tutti e 
due, e annunciando, comun
que, la convocazione del con
gresso entro il 30 giugno. 

A Firenze, più interessante 
dal punto di vista politico, è 
invece la mozione approvata 
dal gruppo della « sinistra l i 
berale », convocatasi per r i 
spondere a un ordine del gior
no della « destra » (riunitasi 
a Firenze anche nei giorni 
scorsi) e per chiarire il pun
to di vista degli esponenti 
della « sinistra » in merito a l 
la situazione politica. La m o 
zione dopo aver protestato 
energicamente contro la « d e 
stra », « manifestando il pro
prio sdegno verso chi dichia
randosi liberale propone a l 
leanze con forze anticostitu
zionali e filofasciste », non ri
sparmia critiche neppure al 
governo Pella, il quale, dice 
la mozione, «e mentre respinge 
la sua provvisorietà tarda tut
tavia a qualificarsi politica
mente. favorendo così con la 
sua ambiguità, l'involuzione 
clerico-f a scista di larghi set
tori dell'opinione pubblica ». 
La mozione, dopo aver riba
dito l'atlantismo della « sini
stra * (senza tuttavia fare un 
minimo cenno al significato 

non certo »« liberale » delle 
elezioni « atlantiche » svoltesi 
in Germania) chiede che il 
governo provveda « al com
pletamento della Costituzione 
negli organismi da essa pre
visti, al fine di trasfondere 
pienamente i principi nella 
legislazione ordinaria e di 
provvedere all'annullamento 
della superstite legislazione 
fascista ». 

Nel campo dell'attività par
lamentare, oggi 11 Senato r i 
prenderà i lavori con* i l ' b i 
lancio dell'agricoltura. La Ca
mera, invece, domani ascolte
rà il Presidente Pella. sul bi 
lancio degli esteri, e per ve 
nerdì, esauritisi gli ordini'del 
giorno, è prevista l'illustra
zione del relatore Brusasca. 

grande necessità di leggere, 
ci dovevamo accontentare 
della "Domenica del Corrie
re" e della "Gazzetta dello 
Sport". Ma la solidarietà de
gli intellettuali italiani e dei 
lavoratori si fece sentire an 
che oltre le mura della for
tezza; ^capimmo che tutti gli 
uomini liberi seguivano con 
ansia la nostra sorte e si era
no levati a protestare contro 
l'azione anticostituzionale». 

Milla etite «cento 
« Vedevi spesso Aristarco e 

Renzi? Avevate possibilità di 
comunicare tra di voi? ». 

« Aristarco fu sempre in 
una cella attigua alla niia 
Per parecchi giorni iprendcni-
mo Varia nello stesso cortile. 
I miei contatti con Renzi fu 
rono invece assai scarsi. IJO 
vedevo spesso da lontano. Ci 
salutavamo quando i detenuti 
passavano davanti alla mia 
cella per andare in chiesa, 
ancora quando ritornavano, 
dopo che il cappellano aveva 
pronunciato V "ite .missa est 

« Conobbi Aristarco il mat
tino del 10 settembre. Era 
stato tradotto in carcere la 
sera avanti, gli avevano fat
to trascorrere la notte sul ta
volaccio come si usa per 
quelli in attesa di interroga
torio. Ci presentammo e fra
ternizzammo subito. 

« Sono qui •— Aristarco mi 
disse — per aver pubblicato 
la verità sulla guerra in Gre
cia >• e aggiunse, dopo una 
pausa, sorridendo: «< Natural
mente continuerò a pubbli
carla ». 

« Aristarco fu contento 
quando sapemmo che To
gliatti aveva parlato del loro 
caso nel discorso pronuncia
to al Festival nazionale del
l'Unità e un giorno attese il 
mio passaggio davanti alla sua 
cella per passarmi delle si
garette. 

Il compagno Sciavo conti
nua; » Una cosa anche ci te
neva uniti: la corrispondenza, 
che spesso ricevevamo ad un 
unico indirizzo. Ci giungeva
no attestazioni dì solidarietà 
da tutti gli strati della popo
lazione italiana. Una lettera 
particolarmente ci commosse: 
quella degli operai dell'» An
saldo Meccanica » di Sampier-
darena, in cui si diceva, tra 
Valtro: " E ' motivo di soddi
sfazione sottolineare che mai 
come in questo momento si è 
manifestata l'unità dei lavo
ratori di- ogni concezione e 
corrente nella volontà di op
porsi alla reazione padrona-
le-governativa. E* però un 
fatto che noi lavoratori non 
ci battiamo soltanto per delle 
rivendicazioni e e o n omiche. 
Sappiamo che le nostre riven

dicazioni possono essere ap
pagate soltanto in condizioni 
di libertà per noi e per tutti 
i cittadini e, conseguentemen
te, mentre sosteniamo che i 
nostri diritti e le nostre l i 
bertà di cittadini non posso
no essere lasciate fuori della 
fabbrica per i capricci dei pa
droni, sentiamo il dovere di 
batterci per la libertà di espri
mere le proprie opinioni, per 
la libertà di stampa, per la 
libertà dell'arte e della cui 
tura. 

" Del resto, chi più di noi 
può essere grato a Renzo Ren
zi per avere espresso, con la 
sua Armata s agapò, i nostri 
sentimenti antifascisti, rac
contando crudamente fatti 
che molti di noi hanno v i s 
suti, non importa se in Gre
cia od altrove? ". 

« Cosa pensi infine del pro
cesso che attende domani A-
ristare» e Renzi? ». 

#1 post* ài retta 
*< La incostituzionale sen

tenza — ha risposto Sciavo 
concludendo — espressa dal 
Tribunale militare nei miei 
confronti in un processo che 
una parte della stampa ha 
giudicato anteprima.del pro
cesso dei due cineasti, mi ha, 
comunque, permesso di ritor
nare al mio posto di lavoro 
e di lotta. Sono fiducioso che 
Renzi e Aristarco, i quali sa
ranno tradotti in catene di 
fronte allo stesso tribunale 
nella giornata di domani, ri
torneranno subito al loro po
sto di lavoro e di lotta in di
fesa di una libera espressione 
del pensiero. Ma a noi, a tut
ti i democratici, a tutti i buo
ni cittadini italiani sta il 
compito di battersi per di
struggere questi assurdi resi
dui di una legislazione fasci
sta, per cui Uberi cittadini 
possano essere tradotti di 
il solo fatto di non essere ri
fronte a tribunali militari per 
formati ». 

M. S. 

Il dibattito a Roma 
sul caso Aristarco 

Il circolo di cultura cine
matografica « Charlie Cha-
plin » ha indetto per oggi lu
nedì 5 ottobre 1953 alle ore 
18 presso i locali del Circolo 
Romano di cultura, Via Emi 
Ila 26, un pubblico dibattito 
sai caso Renzi-Aristarco. Te 
ma del dibattito: « L a libertà 
della cultura in Ital ia». Pre
siederà Cesare Zavattini. In
terverranno il critico Umber
to Barbaro e il sen. Umberto 
Terracini. 
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M O S C A L' immensa p i a z z a , f iorita di g iard in i , prosp ic i ente la n u o v a c i t tà univers i tar ia 

SE GOVERNO E PADRONI NON DESISTERANNO DALLA LORO INTRANSIGENZA 

Lavoratori dell'industria, statali e braccianti 
si uniranno nella lotta per le loro rivendicazioni 

L'annuncio di Di Vittorio in un comizio a Mantova - La FILC indice assemblee in tutte 
le aziende chimiche - Un grande convegno a Roma per la salvezza delle industrie dell' IRI-FIM 

MANTOVA, 4. — 11 com
pagno Di Vittorio ha pro
nunciato nel pomeriggio di 
oggi, dinanzi a migliaia di 
lavoratori di Mantova rac
colti in Piazza Sordello, un 
importante discorso, svilup
pando una efficace polemica 
con le posizioni che il go
verno, la Confindustria e i 
grandi proprietari terrieri, 
hanno assunto nei • confronti 
delle più elementari esigen
ze e aspirazioni dei lavora
tori. 

Il Segretario " Generale 
della C.G.I.L. ha innanzitut
to messo in rilievo il' signi
ficato profondamente nazio
nale della lotta che i lavu-
ratori delle industrie e dei 
campi proprio in questi 
giorni conducono. 

Dopo aver sottolineato co
me sia stato necessario il 

NUOVA ACCUSA DELLE CINQUE POTENZE NEUTRALI 

"Agent i anticomunisti „ fomentano 
gl i i n c i d e n t i nei campi d i C o r e a 

L'India denuncia - pressioni e violenze contro i prigionieri che chiedono il rimpatrio 
« Emissari di Si Man Ri e di Ciang stanno tentando di silurare la pace » scrive lo Statesman 

SI Man ttl prt»OT — c*ìf i l dono c—tr» Il itllotjgto dtlla pace? 
PAN MUN JON. 4 — Altri 

cinque prigionieri di guerra 
cino-coreani classificati uni 
lateralmente dagli americani 
come « contrari al rimpa
trio », hanno chiesto oggi ai 
funzionari della commissio
ne neutrale di poter tornare 
al più presto alle loro case. 
Essi sono stati consegnati 
dalle guardie indiane alle au
torità dei rispettivi paesi. 

La commissione neutrale ni 
rimpatrio, che ha dato que
sto annuncio, ha reso noto 
contemporaneamente che gli 
incidenti dell'altro giorno, 
durante i quali si sono avuti 
due morti e dieci feriti, sono 
stati provocati « da elementi 
anticomunisti che cercavano 
di impedire il rimpatrio di 
un prigioniero che lo aveva 
chiesto >». Come è noto, le 

guardie indiane erano state 
aggredite d a i provocatori 
mentre trasportavano via il 
prigioniero desideroso di r im
patriare, rimasto ferito, se 
condo i provocatori, « in un 
tentativo di suicidio ». 

La commissione ha confer
mato inoltre esplicitamente 
quanto più volte denunciato 
dai cino-coreani e cioè che 
tra i prigionieri operano a-
genti e terroristi di Ciang 
Kai-sceck e di Si Man Ri. con 
il preciso compito di impedi
re il rimp„l«.\> Jei prigionie
ri. Il portavoce del generale 
indiano Thimaya, presidente 
della commissione, ha dichia
rato infatti che « i prigionie
ri sono assoggettati a pres
sioni da parte di elementi po
sti fra di loro in posizione di 
comando, i quali ricorrono a 

AL TEATRO < NAZIONALE » DI CASTELLA—ARE DI STANA 

l a commossa manifestazione 
per la cittadinanza a Piccarci 
CASTELLAMMARE DI STA 

BIA, 4. — La Giunta e il Con
siglio comunale riuniti in pub 
blica .sessione nella sala del 
Teatro Nazionale, sotto la pre
sidenza del sindaco compagno 
prof. Cecchi, hanno proceduto 
stamani alla nomina ~ honoris 
causa- di Augusto Piccard a 
cittadino dell'industre centro 
stabiese. 

Ha aperto la seduta il com 
pagno Cecchi dando lettura del
la relazione in base alla quale 
si è deciso di conferire a Pie-
card la cittadinanza stabiese. Il 
prof. Cecchi ha rifatto la storia 
dei sette mesi di lavoro nel 
cantiere, citando quegli episo
di più salienti per cui Augu
sto e Jacques Piccard hanno 
riscosso le simpatie della cit
tadinanza e delle maestranze. 

Dopo la proclamazione uffi
ciale si è alzato a parlare il 
vecchio .scienziato il quale ha 
ringraziato la città di Castel
lammare per le grandi feste ri

servategli, ed ha quindi ag-ltrascorse 24 ore consecutive sul 
giunto: « S o bene che senza 
il vostro aiuto non sarei mai 
riuscito a compiere l'impresa 
che oggi mi riempie d'orgoglio. 
Debbo molto a voi, miei con
cittadini, ed alla Marina ita
liana che mi ha seguito sino 
alla fine ». Quindi Piccard - ha 
cavato di tasca una piccola 
busta, indirizzata al Comune di 
Castellammare. In essa erano 
pochi grani di sabbia pescata 
dal batiscafo nella Fossa - tir
renica, a 3150 metri'di profon
dità: «Questo è'il piccolo «ricor
do che il • Trieste* ha-portato 
per voi alla superficie: è poca 
cosa, ma per me ha grandissi
mo valore». 

Salutato da' intensi applausi 
degli operai che affollavano' fi 
teatro, si è poi alzato a parla
re Jacques Piccard. Egli ha 
detto tra l'altro: «Da questo 
palcoscenico, vedo tutti gli'Uo
mini che hanno lavorato al no
stro fianco: dal pompiere eba 

batiscafo quando si trattò di 
riempire il " sigaro • di ben
zina. al gruppo di operai che 
hanno lavorato con gli inge
gneri Salvi» e Traetta 

A tutti io voglio dire gra
zie. 
- Piccard Jr. ha concluso rin

graziando l'ing. Pernotta, diret
tore dei cantieri della «Naval
meccanica» che accolse subito 
con entusiasmo la proposta di 
costruire a Castellammare il 
batiscafo, 

Dopo la.cerimonia-per le vie 
di- Castellammare, imbandiera
te e gremite di folla, si è sno
dato il lungo corteo con i Pie-
card ' alla testa , .mentre dai 
pontili detta «Navalmeccanica. 
venivano esplosi • a' diecine i 
mortaretti; Il corteo si è sciolto 
in piazza del Municipio, allo 
ingreaso del Palazzo comunale 
dove i Piccard hanno parteci
pato ad un rinfresco offerto 
In, loro qnora dal findaoq, 

trolfe anche alla violenza •>-
Respingendo seccamente le 
minacce e i tentativi di inti
midazione del governo sud
coreano, il portavoce ha sog
giunto: « Noi non siamo qui 
per trattare con ti oocerao 
sud-coreano o con qualsiasi 
altro governo, ma con il co
mando dell'ONU e con quello 
cino-coreano >.. 

Ancor più esplicito nel 
denunciare le pressioni ame
ricane sui prigionieri era sta
mane il giornale indipenden
te indiano Statesman, il qua
le commentava i recenti san
guinosi incidenti con queste 
parole: « E ' ragionevole pen
sare che nei campi si trovino 
agenti del governo di Ri e 
delle autorità di Formosa, i 
quali non vogliono che venga 
conclusa la pace in Corea-
Questi due governi si rendo
no conto che incìdenti occu-
ratamente preparati e accom
pagnati da dichiarazioni vio
lente sono il miglior mezzo 
per silurare l'armistizio ». 

Gli americani, che sul fal
so dei prigionieri «contrari 
al rimpatrio» avevano imba
stito tutta la loro manovra 
contro l'armistizio in Corea, 
e che si vedono ora sbugiar
dati dai rappresentanti di c in
que paesi neutrali, intensifi
cano attraverso Si Man Ri la 
loro rabbiosa campagna di 
menzogne contro la commis
sione di rimpatrio, accusan
dola di parzialità. In una let
tera indirizzata al comando 
indiano, gli uomini di Seul, 
sui quali ricade la responsa
bilità del massacro di oltre 
3.000 prigionieri cino-coreani 
a Koje e nelle altre isole. 
spingono-la loro ipocrisia fino 
ad accusare l'India di « cru
deltà ». 

Iniziata giorni fa in con
nessione con gli incidenti 
scoppiati nei campi, questa 
campagna dei- progetti di 
Washington contro le potenze 
neutrali ha raggiunto ormai 
una fase di estrema violen
za e da più parti ci si chiede 
se essa non preluda ad un 
nuovo colpo di mano del ge
nere d i quello a t t u a t o . i l 18 

luglio scorso da Si Man Ri 
con il sequestro di 27.000 pri 
gionieri. 

La possibilità che un at 
tentato di questo genere si 
verifichi è ventilata questa 
sera con una certa concretez
za dalla agenzia United Press 
in un dispaccio da Seul. La 
agenzia, che nel corso delle 
trattative coreane ha. assun 
to la funzione di portavoce 
dei gruppi più rabbiosamen 
te ostili all'accòrdo, raccoglie 
nella capitale sudista.«la vo
ce insistente che i sudisti sta
rebbero preparandosi ad at
taccare il villaggio indiano 
ver liberare i prigionieri'an 
ticomunisti >». 

Prevedendo con ' sospetta 
sicurezza che al « villaggio 
della pace » vi saranno nuovi 
incidenti. VUnited Press sug
gerisce che i sudisti potreb
bero trarre pretesto da essi 
per un intervento armato. 
- La situazione —» essa scrive 
— è divenuta cosi rapida
mente esplosi la e le truppe 
alleate lungo tutto il traccia
to del vecchio fronte sono 
state poste in allarme per 
qualsiasi erentualità. Repar
ti di « marine* » sudisti si 
trorano a breve distanza dal 
campo di coneenrramenfo in
diano. situato nella terra di 
nessuno fra le due linee. I su
disti hanno carri armati e 
Grande abbondanza di armi 
automatiche >». 

Scavi etruschi 
aperti al pubblico 
OH scavi eoe hanno messo In 

luce l'antica Peroni* e il «no 
famoso tempio sono stati 'oggi 
aperti al pubblico a Capena, la 
città etnisca in provincia -di 
Roma. 

E" intervenuto alla cerimonia, 
In rappresentanza dei Presidente 
dei Consiglio. .11 - sottosegretario 
Domlnedò. u quale, in nn breve 
discorso, ha dichiarato che si fa
rà interprete premo il governo 
delia necessità di proseguire ed 
incrementare le ricerche che ri
vestono alto interesse archeolo
gico. 

ricorso ad un atto di forza. 
per ricondurre il governo al 
rispetto della legge riguar
dante gli assegni familiari 
ai braccianti, l'oratore ha 
enunciato le numerose ri
vendicazioni di questa cate
goria rimaste ancora sul 
tappeto: esse riguardano la 
esiguità dei salari, l'imponi
bile, il collocamento, l'esten
sione del sussidio di disoc
cupazione ai braccianti di
soccupati, stabilito cVa l la 
legge, e l'assistenza farma
ceutica. 

Venendo quindi a parlare 
dei problemi degli operai e 
degli impiegati dell'indu
stria (conglobamento, pere-

i quazione, miglioramento in 
generale del tenore di vita), 
il compagno Di Vittorio ha 
affermato decisamente che 
la C.G.I.L. si batterà fino in 
fondo peer risolverli nel più 
breve tempo possibile. I 
pretesti avanzati dalla Con
findustria per non trattare, 
ha d e t t o l'oratore sono 
smentiti dalle cifre. E' au
mentato il reddito nazionale, 
sono aumentati i profitti in 
modo scandaloso, il rendi
mento individuale dei lavo
ratori è sottoposto a un ' di
sumano sfruttamento, è di
minuito il numero degli oc
cupati, e i salari dovrebbero 
restare fermi? La C.G.I.L. 
si augura l'inizio di tratta
tive e il raggiungimento di 
un accordo per il bene del 
paese, ma se ciò non sarà 
possibile, la lotta si svilup
perà in modo sempre cre
scente. 

Il vasto fronte formato 
dalle tre, organizzazioni sin 
dacali saprà piegare la eoe 
ciutaggine della Confindu 
stria. Il compagno Di Vitto
rio ha annunciato che la 
C.G.LL. porrà in discussione 
con le altre organizzazioni 
un piano di sviluppo siste-
mativo dell'azione sindacale. 

Trattando il settore degli 
statali, l'oratore ha lunga
mente polemizzato con il 
governo che non ha ancora 

firesentato la - proposta di 
egge per l'aumento dei loro 

salari e stipendi. Rivolgen 
dosi all'on. Pella, Di Vittorio 
ha chiesto: «Onorevole, vuo 
le proprio costringerci a or
ganizzare lo sciopero degli 
statali per ottenere la pre
sentazione di questa legge?».' 

Avviandosi verso la con
clusione il compagno Di Vit
torio ha smentito le illusioni 
di chi potesse credere che 
la lotta continuerà a lungo 
separata nei suoi diversi s e t 
tori. Se sarà necessario, ha 
affermato Di Vittorio, uni
remo tutti i settori per farne 
la lotta generale del popolo 
italiano. _ _ _ _ _ _ _ 

I lavoratori chimici 
pronti aNojstiopero 
MILANO. 4. — Saaa eantl-

naatl arri I lavar! «el Caaritata 
Direttiva feti» FeOraaiaae la-
raratari chinile!. . 

Gli faterveaU «alla relasia-
ae «el Segretaria reaerale «sa
na sattaUaeaXa rTaaa»rtaw éì 
ratTarsare raaJtà fw laar e*a I 
lavantart 41 tette la teaéaasa 
e i l a i — aecalto.caa) p w l f ea-

ltaUdattra 41 caàva-
Ita | i ! « ! • • ' aettiBMaa 

le aaacaaalee resemi aa tatti 
IraacW 41- lavar*, per, abbatte
re le i n i t r i i - a t a f r H e 4aJC. 
D. aàcsaa. - • 

Tata, la i n n a t a . 4 1 - cflettaare 
aaa M ! I > W > 4eHa 4«ra*a 41 
ala girmi c*a la fenaata U-
tale. calateti i cieli eaattaal, 
41 tatti i «ettari pra4aMiTl 4el-

Le decisioni 
di Terni 

TERNI, 4. — Ha avuto luo
go questa mattina a Terni la 
annunciata riunione del Co
mitato nazionale unitario del
le Commissioni interne delle 
aziende IRI-FIM, sorto dal 
recente convegno di Genova. 
Del comitato f a n n o parte 
membri d e l l e Commissioni 
interne aderenti a tutte le 
organizzazioni sindacali. 

Dopo una particolare il lu
strazione del lavoro s v o l t o 
negli \iltiriii mesi sulla base 
delle decisioni prese nel con 
vegno di Genova — e cioè 
azione per la sospensione di 
tutti i licenziamenti e costi
tuzione di una grande azien
da nazionale per le industrie 
IRI — i convenuti h a n n o 
unanimemente riconosciuto la 
accentuata necessità di un in
tervento del governo a favo
re delle industrie IRI, per la 
soluzione dei problemi che 

attualmente le affliggono. 
Il Comitato ha deciso che 

quanto prima a Konia sui 
organizzato un convegno na
zionale unitario delle stesse 
Commissioni i n t e r n e IRI-
FIM, con la partecipazione 
di dirigenti sindacali, rappre
sentanti del mondo del la
voro, economisti, studiosi, 
personalità d e l commercio, 
dello scambio, della produ
zione. ecc., allo scopo di di
battere e di elaborare un pro
getto legislativo per il rior
dinamento dell'industria mec
canica e siderurgica control-
lata'dallo Sfato, da'sottopor
re poi al Parlamento. Una 
« Settimana » di propaganda e 
di mobilitazione per la po
polazione del convegno è sta
ta lanciata e si svolgerà dal 
19 al 25 ottobre in tutte le 
aziende IRI-FIM. 

Delegazioni di lavoratori si 
recheranno a Roma presso la 
Presidenza dei due rami del 
Parlamento e presso i re
sponsabili dell'IRI per chie

dere la revoca di tutti i l i 
cenziamenti. l i Comitato n a 
zionale delle Commissioni in 
terne IRI ha infine appro
vato tre ordini del giorno. 
Nel primo si richiede ferma
mente al governo che rap
presentanti dei l a v o r a t o r i 
delle aziende IRI e del Co
mitato s t e s s o siano inclusi 
nella commissione di nomina 
governativa incaricata dello 
studio di un nuovo statuto 
dell'IRI stesso. Nel secondo 
o.d.g. il Comitato invita il 
ministro competente e il Par
lamento a porre in discussio
ne, onde sia rapidamente a p 
provato, il progetto di legge 
per la proroga della liquida
zione del FIM, in attesa che 
con più ampie misure legi
slative si provveda al rior
dinamento di tutta l'industria 
meccanica e siderurgica con
trollata dallo Stato. Infine è 
stato rivolto un solidale e 
caldo plauso all'indirizzo dei 
lavoratori delle Acciaierie di 
Terni 

Il discorso di Togliatti 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

questo il p r i m o passo per 
cambiare la situazione e noi 
dobbiamo salutarlo con gioia, 
perchè esso è il riconoscimen
to della giustezza dell'azione 
che noi da anni conduciamo 
contro il governo clericale. 

Sarebbe però errato se noi 
ci accontentassimo di questo. 
Anzi, non solo non bisogna 
accontentarsi, ma se al rico
noscimento della necessità di 
cambiare, non seguisse un ef
fettivo cambiamento, noi po
tremmo andar anche peggio, 
nonostante che nel popolo sia 
ianto fortemente sentita l'esi
genza di un mutamento. Dob
biamo quindi lavorare perchè 
i-mutamenti che la coscienza 
del popolo rivendica siano at
tuati. Per questi motivi guar
diamo con preoccupazione si, 
ma con calma alla situazione 

Vi è chi dice che non cam-
bìerà nulla, perchè la D.C. è 
ancora forte in Parlamento e> 
accanto ad essa ci sono i m o 
narchici e i fascisti disposti 
ad accordarsi con lei per con
tinuare la politica voluta dai 

ceti reazionari. Io vorrei —ituzionale? Ebbene si trove 
ha detto Togliatti — mettervi 
in guardia contro questo giu
dizio semplicistico. Qui non si 
tratta dì uno schieramento 
parlamentare, ma di un orien
tamento politico che investe 
la coscienza del popolo. Quan
do si parla di accordo fra d. 
e. e monarchici, si dimentica 
che i d.c. e i monarchici han
no trovato i loro voti in mez
zo al popolo e debbono ren
dere conto all'operaio dei sa
lari insufficienti, al contadino 
della riforma agraria non rea
lizzata. all'impiegato delle 
sue ristrettezze, al pensionato 
delle sue sofferenze, ai g io 
vani del mancato prestigio 
dell'Italia nel mondo. 

Queste sono l e questioni che 
stanno davanti al Paese e 
queste questioni bisogna ri
solvere se non si vuole esse
re tagliati ti-ori dalla coscien
za nazionale. Non lo faranno? 
Non si l?jn?ntino a.'crr se ci 
saranno gli scioperi e l'unità 
dei lavoratori nelle lotte per 
le loro rivendicazioni Non re 
staureranno un regime costi-

OISAWEIVTtJBA DI LADRO 

La rana d'identità 
noi Inogfo del furto 
CATANZARO. 4. — Un ladro 

precipitoso ha lasciato la propria 
carta d'Identità sul luogo del 
fono ' permettendo al derubato 
di denunciano e alla polizia di 
arrestarlo nel giro di poche ore. 

Questa notte II 28enne Seba
stiano Fiderò, era penetrato me
diante scasso nel negozio di ab
bigliamento del commerciante 
ttosquale Ermete. Per essere più 
Ubero nel movimenti nell'arrer-
fare in.bottino si era tolta la 
giacca. Questo gesto gli è stato 
fatale: senza che egli se ne ac
corgesse infatti gli è caduta da 
una i tasca la - carta ' didenUtà 
Stamane il commerciante l'ha 
trovata e si è affrettato a conse
gnarla. in questura. - Poco dopo 
l'incauto lestofante era rintrac
cialo e-arrestato. •• 

Estratto salvo 
dai rottami dell'auto 

GENOVA, 4. — Un industriale 
genoveae, il seenne Enrico Pre
cetti fu Remigio, residente tn via 

Oropalo 3/2. ba rischiato la vita 
in uno spettacolare incidente 
occorsogli mentre transitava, a 
bordo della propria automobile. 
sulla strada dei Giovi. L'inciden
te del quale * rimasto vittima 
il Precetti ha ridotto in un cu
mulo di rottami la macchina. 
dalla quale egli usciva quasi U-
leso-

Giunto ad una curva nei pres
si di Mignanego. la macchina 
scivolava sulla strada resa visci
da dalia pioggia e sfuggiva • al 
controllo del .conducente. Dopo 
aver sbandato per alcuni metri. 
la vettura andava a cozzare con
tro un paracarro, sfasciandosi. 
Soccorso da alcune persone che 
abitano nel pressi^ l'industriale 
genovese veniva trasportato a 
mezzo di un'auto privata all'o
spedale. di S. Martino, dove ve
niva giudicato guaribile in una 
Mt ti roana per le escoriazioni e 
le contusioni riportate. La sua 
macchina era invece irriconosci
bile. 

ranno di fronte alla ribellio
ne di tutta l'opinione pubbli
ca contro i s o p r u s i e gli 
arbitri ai danni dei cittadini. 

Infine, per quanto riguarda 
le questioni internazionali, 
non basta avanzare la propo
sta di un plebiscito per il Ter
ritorio Libero di Trieste, per
chè non si faranno passi a-
vanti finché non sarà svi lup
pata una politica di pace e di 
collaborazione con tutti i po
poli. Questa è la strada che 
noi ptoponiamo. 

Noi sappiamo che la co 
scienza nel popolo sta matu
rando e che l'insoddisfazio
ne viene alla luce da tutte le 
parti. Ebbene noi proponiamo 
a tutti di giungere ad un'inte
sa, ad accordi concreti che 
permettano a grandi forze di 
popolo di lavorare insieme 
per soddisfare quelle r iven
dicazioni che sono comuni a 
tutti gli uomini del lavoro. 

Sappiamo che questo è dif
ficile perchè da anni è stata 
seminata la discordia nel p o 
polo, è stato lanciato l'anate-
mo contro i comunisti e le 
forze avanzate. Noi continue
remo la vecchia lotta per d i 
struggere le barriere artifi
ciosamente create fra il p o 
polo. Ma intanto cerchiamo di 
comprenderci e di creare in 
sieme le condizioni per una 
collaborazione intesa ad e l e 
vare il tenore di vita dei cit
tadini, ad applicare la C o 
stituzione. a difendere l'indi
pendenza e il prestigio del 
l'Italia con una politica dì pa 
ce. Questa è la linea d'azione 
che noi proponiamo a tutti i 
sinceri democratici. E» una l i 
nea di discussione e di accor
di concreti che tendono ad al 
largare l'orizzonte politico e a 
preparare una profonda tra
sformazione della situazione 
attuale. 

Togliatti è giunto alla fine 
del suo discorso ed egli dedi
ca le ultime Darole ad un in
citamento e ad un augurio: che 
ì comunisti sappiano stabilire 
contatti con nuovi strati- di 
popolo perchè sia possibile 
realizzare l'intesa al fine di 
risolvere le più scottanti que
stioni all'ordine del giorno del 
Paese; che da una festa cosi 
bella e così ricca di entusia
smo e di passione p o l i t i c a 
esca una- più grande fiducia 
nella vittoria del popolo. 
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